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Prot. N. 487/SG/25    Roma, 1° dicembre 2025 
 
Oggetto: Indennità di trasferimento e concorsi interni: continuità e chiarimenti della 
giurisprudenza amministrativa per i vincitori di concorso interno da Vice Ispettore. 
 

Al Signor Capo della Polizia 
Direttore Generale della P.S. 
Pref. Vittorio Pisani 

 
 
Pregiatissimo Signor Capo della Polizia, 
                                                    la questione della spettanza dell’indennità di 
trasferimento d’ufficio ex art. 1 L. n. 86/2001, in occasione di assegnazione di sede 
conseguente al superamento di selezioni interne, ha generato negli ultimi anni un 
significativo dibattito giurisprudenziale. La recente pronuncia del Consiglio di Stato, 
intervenuta su ricorso di appartenenti al Corpo forestale dello Stato, consente di riflettere 
sulla ratio dell’istituto e sulla sua applicazione concreta. 

L’art. 1 L. n. 86/2001 stabilisce che al personale delle Forze armate, delle Forze di 
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, trasferito d’autorità ad altra sede in 
Comune diverso, spetta un’indennità mensile pari a trenta diarie di missione per i primi 
dodici mesi, ridotta del 30% per i successivi dodici. La norma si pone in continuità con la 
disciplina previgente di cui alla L. n. 100/1987, confermando la funzione compensativa 
del beneficio. 

L’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato ha fissato i presupposti costitutivi del 
diritto (Cons. Stato, Ad. Plen., 14 dicembre 2011, n. 23; 29 gennaio 2016, n. 1) ovvero il 
provvedimento di trasferimento sia d’ufficio, che la distanza sia superiore a 10 km e che 
la nuova sede sia in Comune diverso. 

È qualificabile come “d’ufficio” il trasferimento volto a soddisfare un interesse 
pubblico primario, specie nei casi di assegnazione a funzioni superiori o di maggiore 
responsabilità, irrilevante l’assenso del dipendente. 

La Sezione II del Consiglio di Stato ha ribadito tali principi in più occasioni tra cui 
le sentenze Cons. Stato, Sez. II, 9 aprile 2020, n. 2832; Cons. Stato, Sez. II, 6 aprile 2021, 
n. 2776; Cons. Stato, Sez. II, 24 novembre 2021, n. 7875. Consiglio di Stato sent. n. 
4841/2023. In tali pronunce è stato chiarito che l’indennità non spetta in caso di concorso 
pubblico con novazione del rapporto, ma è dovuta quando il trasferimento consegue a 
concorso interno che s’innesta sul rapporto già in essere. 

Il Consiglio di Stato ha ritenuto, quindi, che il trasferimento derivante dal 
superamento di una selezione interna per avanzamento di ruolo: a) non comporta 
novazione del rapporto d’impiego; b) è disposto d’autorità; c) soddisfa l’interesse pubblico 
alla copertura di funzioni superiori. 
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Pertanto, ha accolto l’appello, annullando il diniego ministeriale e riconoscendo il 
diritto all’indennità agli appellanti. 

La pronuncia conferma la funzione perequativa dell’indennità di trasferimento, 
volta a compensare il disagio del movimento imposto dall’amministrazione. Essa ripete la 
centralità dell’interesse pubblico come criterio qualificante del trasferimento “d’ufficio” e 
rafforza la tutela del personale che, pur avendo partecipato a concorsi interni, subisce 
trasferimenti non volontari ma funzionali alle esigenze organizzative. 

In tale direzione anche i Tar con le recenti sentenze del Tar Lazio (sent. n. 
1557/2023 e n. 20767/2025), che ha riconosciuto l’indennità ai Vice Ispettori della Polizia 
Penitenziaria vincitori di concorso interno, sottolineando che l’assegnazione a sede diversa 
non costituisce novazione del rapporto di lavoro, ma una progressione di carriera. 
Pertanto, il trasferimento è da considerarsi “d’ufficio” e genera il diritto al beneficio. Lo 
stesso indirizzo è stato adottato per un ricorso proposto da Sergenti dell’Esercito vincitori 
di concorso per il ruolo degli Ufficiali. 

In prospettiva, la decisione contribuisce a consolidare un orientamento 
giurisprudenziale che valorizza la continuità del rapporto d’impiego e la natura autoritativa 
del provvedimento di assegnazione, garantendo uniformità applicativa e certezza del 
diritto. 

Appare indifferibile che l’Amministrazione attivi pertanto i competenti uffici 
dipartimentali per riflettere su come allineare la prassi interna alle coordinate ermeneutiche 
tracciate dalla giurisprudenza. Un adeguamento tempestivo eviterebbe disparità di 
trattamento e garantirebbe certezza del diritto, soprattutto per quanti si trovano ancora 
nella condizione di poter far valere crediti esigibili. 

Non può sottacersi, in virtù delle nostre informazioni, che diversi studi legali stanno 
già raccogliendo procure dagli interessati, e altre iniziative collettive sono in fase di 
valutazione. L’inerzia amministrativa rischia di tradursi in un contenzioso massivo, con 
probabile soccombenza e aggravio di spese di lite. Un esito che non giova né all’interesse 
pubblico né alla credibilità dell’Amministrazione. 

La vicenda dimostra come la giurisprudenza abbia ormai consolidato un 
orientamento favorevole al riconoscimento dell’indennità di trasferimento anche nei casi 
di concorso pubblico con quota riservata. Spetta ora all’Amministrazione recepire tale 
indirizzo, prevenendo conflitti giudiziari e garantendo un’applicazione uniforme della 
legge. In definitiva, l’allineamento tra prassi amministrativa e giurisprudenza non è solo un 
atto dovuto, ma anche un investimento in efficienza e legalità, volto a tutelare sia i diritti 
dei dipendenti sia l’interesse generale. 
 Deferenti saluti. 
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